
 
Il papa che viene "quasi dalla fine del mondo"
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Figlio di una coppia di immigrati italiani, Jorge Mario Bergoglio ha tanti primati: primo papa
latino-americano, primo ad assumere il nome di Francesco, primo tra i gesuiti ad essere eletto
vescovo di Roma. Ha chiesto la benedizione del popolo per il suo mandato  

Dietro il nome del gesuita argentino Jorge Mario Bergoglio, papa Francesco, ci sono vari primati: non
solo è il primo papa latino-americano, ma anche il primo ad assumere in nome di Francesco ed il
primo dei figli di Ignazio di Loyola a diventare vescovo di Roma. 

Nato a Buenos Aires nel 1936, il 17 dicembre, figlio di una coppia di italiani, Mario e Regina, lui
ferroviere e lei casalinga. 

Bergoglio era arcivescovo di Buenos Aires dal 1998, ed era stato nominato coadiutore della stessa
diocesi l'anno precedente. È stato presidente della Conferenza Episcopale argentina ben due
volte. È stato nominato cardinale da Giovanni Paolo II nel 2001. 

Apprezzato come pastore, Bergoglio ha mantenuto sempre una linea diretta con i sacerdoti della
diocesi, che ha sempre seguito con particolare dedizione. È conosciuto per i suoi modi semplici e
austeri, preferiva muoversi senza auto, utilizzando i mezzi pubblici. È nota la sua sensibilità per la
questione sociale. Da buon latinoamericano, ha nel sangue la questione della giustizia e la scelta
preferenziale per i poveri, che ha sottolineato continuamente durante la sua azione pastorale.

Si dice che durante il conclave che elesse a Benedetto XVI, alcune decine di voti confluirono sulla
sua persona. 

Bisognerà attendere le sue prime dichiarazioni. Ma certo colpisce nelle parole pronunciate dal
balcone della basilica di San Pietro, l'aver messo l'accento sul fatto di essere vescovo della chiesa di
Roma, colui che "nella carità" presiede a tutte le altre chiese. 

Un accento che non sarà certo sfuggito ai leaders delle altre chiese cristiane e che da tutta la
sensazione di aver voluto aggiungere una sfumatura ecumenica a un evento così eminentemente
cattolico. Papa Bergoglio è apparso senza tiara, si è espresso in modo semplice ed accorato,
chiedendo con umiltà, prima di impartire a sua volta la benedizione papale "urbi et orbi", alla folla di
pregare il Signore di benedire il loro vescovo. Ed ha sottolineato l'inizio di un cammino di un vescovo
col suo popolo. Conoscendo chi ha pronunciato queste parole, direi che presto ne coglieremo
maggiormente il senso nel corso del suo pontificato.
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